
DECRETO-LEGGE 19 settembre 2023, n. 124 

Disposizioni urgenti in materia di  politiche  di  coesione,  per  il
rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese,  nonche'
in materia di immigrazione. (23G00137) 

(GU n.219 del 19-9-2023)
 

 Vigente al: 20-9-2023  

 

Capo I
Utilizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia coesione

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Visto il regolamento (UE) 2021/241 del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza; 
  Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023,  n.  13,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  21  aprile   2023,   n.   41,   recante
«Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa
e  resilienza  (PNRR)  e  del  Piano  nazionale  degli   investimenti
complementari al PNRR (PNC), nonche' per l'attuazione delle politiche
di coesione e della politica agricola comune»; 
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza  di  rafforzare
ulteriormente l'attivita' di programmazione, di  coordinamento  e  di
supporto all'attuazione,  al  monitoraggio,  alla  valutazione  e  al
sostegno delle politiche di coesione, con riferimento alle pertinenti
risorse nazionali ed europee, nonche' di favorire l'integrazione  tra
le  politiche  di  coesione  e  il  Piano  nazionale  di  ripresa   e
resilienza; 
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza   di   emanare
disposizioni finalizzate alla promozione dello sviluppo  economico  e
della competitivita' del Paese, anche mediante l'adozione  di  misure
volte   alla   semplificazione   dei   procedimenti    amministrativi
concernenti l'utilizzazione delle risorse  nazionali  ed  europee  in
materia di politiche di coesione, nonche' a favorire la realizzazione
di investimenti pubblici; 
  Ritenuta la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  intensificare
gli interventi volti a favorire il superamento del divario  economico
e sociale delle regioni del Mezzogiorno rispetto alle altre aree  del
Paese, nonche' di introdurre misure  per  il  rilancio  dell'economia
nelle aree del Mezzogiorno del Paese, anche attraverso  l'istituzione
della ZES unica nel territorio  delle  regioni  Abruzzo,  Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna, nonche'  delle
aree interne del Paese; 
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza   di   adottare
disposizioni   dirette   a   fronteggiare   la    grave    situazione
socio-economica nell'isola  di  Lampedusa,  determinatasi  a  seguito
dell'eccezionale afflusso di  cittadini  provenienti  dai  Paesi  del
Mediterraneo; 
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza   di   adottare
disposizioni  in  materia  di  trattenimento  presso  i   Centri   di
permanenza per i rimpatri e di realizzazione delle strutture di prima
accoglienza, permanenza e rimpatrio; 
  Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri,  adottate  nella
riunione del 7 settembre e del 18 settembre 2023; 
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di  coesione  e
il PNRR, di concerto con i Ministri per la pubblica  amministrazione,
per gli affari regionali e le autonomie, per lo sport  e  i  giovani,
dell'economia e delle finanze, dell'interno, delle  infrastrutture  e
dei trasporti, delle imprese e del made in Italy, degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, dell'ambiente e della  sicurezza
energetica, della cultura, per la protezione civile  e  le  politiche
del mare e della difesa; 
 



interventi individuati ai  sensi  del  presente  decreto,  anche  con
riferimento al mancato rispetto delle scadenze del cronoprogramma  e,
comunque, ove si renda necessario al fine di  evitare  il  disimpegno
automatico dei fondi erogati dall'Unione  europea,  si  applicano  le
previsioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31  maggio  2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,  n.
108.». 
  2. All'articolo 44, comma 7-ter, del decreto-legge 30 aprile  2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,  n.
58, la parola: «infrastrutturali» e' soppressa. 

Capo II
Strategia nazionale per lo sviluppo delle Aree interne e interventi
in favore del Comune di Lampedusa e Linosa

                               Art. 7 
 
       Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
 
  1. Al fine di assicurare l'efficacia e la sostenibilita' nel  tempo
della strategia nazionale per lo  sviluppo  delle  aree  interne  del
Paese, in coerenza con l'Accordo di partenariato per  l'utilizzo  dei
fondi a finalita' strutturale assegnati all'Italia per  il  ciclo  di
programmazione 2021-2027,  e'  istituita  presso  la  Presidenza  del
Consiglio dei ministri una Cabina di regia per lo sviluppo delle aree
interne, di seguito denominata «Cabina di regia»,  organo  collegiale
presieduto dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le  politiche
di coesione e il PNRR, e composto dal Ministro delle infrastrutture e
dei  trasporti,  dal  Ministro  dell'ambiente   e   della   sicurezza
energetica, dal Ministro delle imprese  e  del  made  in  Italy,  dal
Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'  alimentare  e   delle
foreste, dal Ministro dell'interno, dal Ministro della  cultura,  dal
Ministro del turismo, dal Ministro dell'istruzione e del merito,  dal
Ministro dell'universita' e della ricerca, dal Ministro delle salute,
dal Ministro per gli affari regionali e le  autonomie,  dal  Ministro
per la protezione civile e le politiche del mare, dal Ministro per le
disabilita', dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro
per lo sport e i giovani, nonche'  dal  presidente  della  Conferenza
delle regioni e delle province autonome, dal  presidente  dell'Unione
delle province d'Italia, dal presidente  dell'Associazione  nazionale
dei comuni italiani e dal presidente  dell'Unione  nazionale  comuni,
comunita', enti montani. Alle sedute della Cabina  di  regia  possono
essere invitati, in ragione della  tematica  affrontata,  i  Ministri
interessati. 
  2. La Cabina di regia: 
    a) esercita funzioni di  indirizzo  e  di  coordinamento  per  la
promozione e lo sviluppo delle aree interne del Paese; 
    b) approva il Piano strategico nazionale di cui al comma 3; 
    c) approva, in coerenza con il Piano strategico nazionale di  cui
al comma 3, le strategie  territoriali  delle  singole  aree  interne
recanti l'indicazione delle scelte strategiche e delle direttrici  di
intervento a valere sia sulle risorse europee  o  regionali,  sia  su
quelle nazionali, nonche' l'elenco e la descrizione delle  operazioni
da  finanziare  con  dette  risorse,  complete  di  cronoprogrammi  e
soggetti attuatori; 
    d) monitora lo stato di attuazione  degli  interventi  finanziati
con le risorse nazionali ed europee,  destinate  alle  aree  interne,
anche sulla base dei dati  ricavabili  dai  sistemi  informativi  del
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Dipartimento   della
Ragioneria generale dello Stato; 
    e) promuove il coordinamento tra i diversi  livelli  di  governo,
gli enti pubblici nazionali e  territoriali  e  ogni  altro  soggetto
pubblico   e   privato   competente,   anche   fornendo   misure   di
accompagnamento ai soggetti attuatori per la risoluzione di eventuali
criticita'; 
    f) svolge attivita' di coordinamento  e  monitoraggio  in  ordine
alla corretta, efficace ed  efficiente  utilizzazione  delle  risorse
finanziarie disponibili per le finalita' del presente articolo, anche
attraverso la corretta alimentazione delle banche dati esistenti. 
  3. Entro sessanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente  decreto,  la  Cabina  di   regia   approva   un   documento
programmatico, denominato  «Piano  strategico  nazionale  delle  aree
interne»,  di  seguito  PSNAI.  Il  PSNAI  individua  gli  ambiti  di
intervento e le priorita' strategiche, con  particolare  riguardo  ai
settori   dell'istruzione,   della   mobilita'    e    dei    servizi
socio-sanitari, cui destinare le risorse del  bilancio  dello  Stato,
disponibili allo scopo, tenendo  conto  delle  previsioni  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza  (PNRR)  e  delle  risorse  europee



destinate alle politiche  di  coesione.  Con  delibera  del  Comitato
interministeriale per  la  programmazione  economica  e  lo  sviluppo
sostenibile (CIPESS), adottata  su  proposta  del  Ministro  per  gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il  PNRR,  sentita
la Cabina di regia, si  provvede  alla  definizione  delle  modalita'
operative del PSNAI. 
  4.  L'attuazione  degli  interventi,  individuati  nelle  strategie
territoriali delle singole aree interne di cui al  comma  2,  lettera
c), e' perseguita attraverso la cooperazione tra  i  diversi  livelli
istituzionali interessati, fra cui il Ministero delle  infrastrutture
e dei trasporti,  il  Ministero  dell'istruzione  e  del  merito,  il
Ministero dell'universita' e  della  ricerca  e  il  Ministero  della
salute, mediante la sottoscrizione di accordi di programma-quadro  di
cui all'articolo 2, comma 203, lettera c), della  legge  23  dicembre
1996, n.  662,  in  quanto  applicabile,  con  il  coordinamento  del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di  coesione  e
il PNRR, che si avvale, a tal fine, del Dipartimento per le politiche
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
  5. Per le funzioni di cui al comma 2, la Cabina di regia acquisisce
dagli enti e dai soggetti attuatori  i  monitoraggi  periodici  sullo
stato di  attuazione  degli  interventi  finanziati  con  le  risorse
nazionali ed europee, destinate alle aree interne, predisposti  anche
sulla base delle informazioni ricavabili dai sistemi informativi  del
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Dipartimento   della
Ragioneria generale dello Stato. 
  6. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, la Cabina di regia si
avvale del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza
del Consiglio  dei  ministri,  che  assicura  anche  le  funzioni  di
segreteria tecnica della Cabina di  regia,  senza  nuovi  o  maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. 

                               Art. 8 
 
        Interventi in favore del Comune di Lampedusa e Linosa 
 
  1. Al fine di  fronteggiare  la  grave  situazione  socio-economica
nell'isola di Lampedusa,  determinatasi  a  seguito  dell'eccezionale
afflusso di cittadini provenienti  dai  Paesi  del  Mediterraneo,  il
Dipartimento per  le  politiche  di  coesione  della  Presidenza  del
Consiglio  dei  ministri  predispone,  d'intesa  con  il  Comune   di
Lampedusa e Linosa, con  il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti e con il Ministero delle  imprese  e  del  made  in  Italy,
sentita la Regione Siciliana, un piano degli  interventi  finalizzati
alla realizzazione e alle  manutenzione  straordinaria  di  strade  e
altre  opere  di  urbanizzazione  primaria,  alla  realizzazione   di
impianti di depurazione e gestione delle acque reflue, di deposito di
carburante, alla realizzazione di nuovi edifici pubblici  nonche'  di
interventi  di  riqualificazione  ed  efficientamento  energetico  di
quelli esistenti. Il piano degli interventi di cui al  primo  periodo
tiene conto degli interventi inseriti nel piano di  cui  all'articolo
1, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per il quale, con
istruttoria svolta dalle Amministrazioni di  cui  al  primo  periodo,
puo' essere prevista la rimodulazione, e del  fabbisogno  finanziario
complessivo occorrente per la loro realizzazione.  Con  delibera  del
Comitato interministeriale  per  la  programmazione  economica  e  lo
sviluppo sostenibile (CIPESS), adottata su proposta del Ministro  per
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e  il  PNRR,  e'
approvato il piano complessivo degli interventi  di  cui  ai  periodi
precedenti identificati dal codice unico di progetto (CUP), assegnate
le relative risorse al  Comune  di  Lampedusa  e  Linosa  nel  limite
complessivo di euro 45 milioni di euro, a valere  sul  Fondo  per  lo
sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027, di
cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,
e in coerenza con le disponibilita' finanziarie annuali dello stesso,
nonche' stabiliti i casi e  le  modalita'  di  revoca  delle  risorse
medesime. L'Agenzia nazionale per l'attrazione degli  investimenti  e
lo sviluppo d'impresa  -  INVITALIA  S.p.A.  svolge  le  funzioni  di
stazione appaltante ai sensi dell'articolo 63 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, del piano  complessivo  degli  interventi,  con
oneri posti a carico dello stanziamento previsto dal secondo  periodo
del presente comma, come determinato  nella  delibera  del  CIPESS  e
comunque nel limite massimo del 2 per  cento  dell'importo  assegnato
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,  periodo  di  programmazione
2021-2027, di cui al periodo precedente. 
  2. Le opere e gli interventi di carattere infrastrutturale inseriti
nel piano complessivo di cui al comma 1 sono di preminente  interesse
strategico, in quanto necessari per gestire le  esigenze  logistiche,
sanitarie, igieniche, nonche' di tutela dell'economia locale, indotte
o connesse ai flussi migratori. 


